IL RESOCONTO: Alla fine è finita in un gigantesco ingorgo di auto/persone/lamiere/fari /doppia fila/auto/auto/strade bloccate/tutto surreale compreso l'intervento dei Cc arrivati a salvare il popolo notav intrappolatosi da solo nella troppo stretta strada che collega Venaus a Susa Segnale inequivocabile di come la giornata di mobilitazione/festa sia riuscita 
E' successo domenica 29 ottobre a Venaus 
La mattinata era iniziata benissimo, complice come si dice il clima assolutamente estivo. Una passeggiata fra i boschi del Seghino, due, tremila persone, forse di più, cittadini, intere famiglie, sindaci amministratori tutti insieme a commentare, salendo i tornanti, quel giorno mitico, il 31 ottobre la Battaglia del Seghino. Bandiere a spalle e pranzo al sacco, nella mattinata c'è stato il tempo per i discorsi, i ricordi, e anche una umoristica rappresentazione degli "scontri" con tanto di scolapaste blu in testa per identificare i poliziotti. E stata anche scoperta una targa "commemorativa" ma il clima era tutt'altro 
che retorico di grande determinazione e felicità fra tutti Verso l'una tutti a mangiare. Abbracciare con un colpo d'occhio centinaia di persone seduti sui prati era emozionante, lo scorcio della Valle che da lì si vedeva era da mozzafiato per i colori dell'autunno. 
In molti abbiamo commentato che la valsusa nonostante tutto è ancora bella Al pomeriggio giù per i sentieri verso il presidio di Venaus dove sono arrivare le "masse". (cinque? diecimila? difficile dirlo) Comunque numeri delle grandi occasioni, un mare, un mare di persone tanto da provocare un ingorgo serale Come a dire che siamo bravi, belli, intelligenti, ma forse dobbiamo ancora un poco attrezzarci sul discorso decrescita, perfezionare questo aspetto del discorso, ma ce la possiamo fare, basta pensarci un po' organizzarci ancora meglio e non sarà neanche dura .

